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CASO REGENI/INTERVISTA • Riccardo Noury, portavoce di Amnesty Intemational: «L'Egitto collabori» 

«Per al-Sisi ultima chance 
o si va avanti o si chiude» 
Chiara Cruclatl 

Nel giorno in cui si apre il 
terzo incontro tra Procura 
di Roma e investigatori 

egiziani, la cruda descrizione del
le atroci torture subite da Giulio 
Regeni scuote ognuno di noi. Già 
sene mesi fa le parole della ma
dre, Paola Deffendi, avevano dise
gnato un quadro di inimmagina
Dile sofferenza: ((L'ho riconosciu
to solo dalla punta de! suo naso.,. 

Le 225 pagine contenenti i ri 
sultati dell'autopsia condotta dai 
medid Pineschi e Chiarotti già ad 
aprile erano state messe a dispo
sizione delle autorità egiziane. 
Con una lama sono state traccia
te quattro o cinque lettere (in 
due casi una Xl sul dorso, vicino 
all'occhio destro, sulla mano e 
.uIIa fronte. r pestaggi; ripetuti 
per giorni, hanno provocato più 
di 15 fratture, scapole, polso, dita 
di mani e piedi, omero destro e 
peroni, oltre ad avergli rotto cin
que demi, Ovunque segni di bru
ciature, e1enrochoc, tagli Secon
do U rapporto, «si può ipotizzare 
che lo abblaoo colpito con calci, 
pugni, baston.I. mazze.,. 

Oggi quel corpo martoriato, 

Le crude descrizioni 
delle torture arrivano 
nel giorno dell'incontro 
tra Procura di Roma 
e investigatori egiziani 

ogni singola pena subita, cade co
me un macigno sulla. scuola, di 
polizia in via Guido Reni: qui si 
sta tenendo la sessione di lavori 
del team del prn Pignatone COn il 
procurntore generale egiziano Sa
dek. Scarse le anticipazioni: se
condo fonti giudiziarie egiziane, 
non ti sono svolte significative 
nello indagini. Dichiarazioni che 
puruoppo non stupiscono vista 
la povertà della collaborazione e 
la lunga serie di depjstaggi che 
l'hanno accompagnata. Altre fon
ti anticipano «nuove infonnazio
nlJl, ma ciò che il team romano si 
aspetta sono i dati completi sul 
traffico telefonico catturato dalle 
celle nella ZOna di scomparsa e ri
trovamento del giovane. 

La famiglia, che ha permesso 
la pubblicazione dell'autopsia, 
forse nell'estremo tentativo di 
smuovere le istituzi01U italiane al
la vigilia del terzo incontro tra 
procure, chiede verità: .Le tonu-

re che gli sono state lnfUtte, i tem
pi e le modalltà dei supplizi che 
nostro figlio ha dovuto sopporta
re non possono che essere l'ope
ra perversa di qualche professio
nista delle tonura!t. 

Un corpo che racconta la ridu
zione di un essere umano a qual
COsa che umano non è, segni 1..11-
confondibili che glI egiziani cono
scono a menadito. Su questo 
punta da mesi I. campagna lan
ciata da Amnesty lntemational 
Italia, "Verità per Giulio Regeni": 
mettere a nudo il regime del Cai~ 
ro e I suoi alleati occidentali. Per
d1é, come ripete da tempo il por~ 
tovoce Riccardo Nowy, quello 
che ha subito Giullo lo subiscono 
da anni migliaia di egiziani. 

·Glullo vittima di prol ••• lonlstl 
della tortura~ : come Incldetè 

l'autopsia sull 'Incontro con Il 
team Investl&atlvo egiziano? 
Spero che abbia degli effetti. 

Ma soprattutto queste terribili in· 
formazioni dovrebbero u1terior-

. mente senslbiliz.zare il governo 
italiano perché compia un'azio
ne più incisiva. Sulla base delle in
formazioni che avevamo dall'ini
zio, abbiamo SOstenuto che sul 
corpo di Giulio c'era una finna. 
Questi nuovi dettagli lo confer
mano, un ulteriore elemento che 
deve condurre alla verità nell'am
biro del contesto dJ repressione 
dei servizi egiziani. Quella frase 
della madre - «Hanno usato il 
suo COl'P0 come una lavagnab -
ce la ricorderemo ancora tra 50 
anni. Quei s~gni raccontano mol
to: una persona trattata COme un' 
oggetto da professionisti della tar-

tura addestrati per togliere uma
nità ad una perSona. 

Descrtzlonl COlf dettagliate, le 
offese al 8UO corpo. colplsoono 
come un pugno. SI aspetta rea
zioni da società e gove,.,o? 
L'opinione pubblica non ne 

aveva bisogno, sono mesi che c'è 
una mobilitazione incredibile 
onllne e omlne, li manifesto gial
lo di Giulio riempie palazzi, case 
di privati, istituziOni. MI aspetto, 
alla luce delle informazioni date 
dall'autopsIa, che ci siano parole 
di preoccupazione da parte delle 
istituzioni italiane e di confenna 
dell'bnpegno a pretendere la veri
tà, nient'altro che la verità. 

SI aspetta reazioni dal Cairo? 
Da parte del Cairo le reazioni 

le vorrei vedere domani pomerig
gio (oggi per chi legge, ndn alla fi-

ne dell'lncontro tra le procure. 
C'è un livello alto di polemica da 
parte dei mcdla eglzlaoi legati ad 
al Sisi che è a dir poco offensiva. 
MI aspetto che la procura egltl.
na soddisfi le richieste della pro
cura di Roma. È l'ultima chiama
ta: dopo sette mesi il tempo è ma
turo per una qualche forma di 
conclusione. Al di là del fomlaie 
rapporto d! cortesia tra procure, 
O si fa un passo hl avanti vero o si 
chiude riconoscendo che nOn c'è 
)!inten2.Ìone di collaborare. 

A proposito della llberalorla lat
ta firmare a Giulio dall'UniversI
tà di Cambrtdge, è un atto nor
male da parte di un ateneo o 
sottintende superficialità? 
Occupaodomi di violazioni di 

diritti umani da parte di goveml, 
non ho le competenze per dire se 
si tratti di una prassi abituale o 
no. Chiedendo a persone più in
formate, mi è stato detto che 
quella dell 'attestazione del ri
schio è una procedurn formale 
che si fa in tutti i casi dJ ricerche 
all'estero. Detto questo, se LosI
sto nel dire che la verità giudizia
ria si trova al Cairo e da nessun'al
O'a parte, ogni elemento che arri
va da cambridge può chiarire tut
to ciò che ha legato Giulio all 'uni
versità e alla sua ricerca. Spero 
soltanto che non cl siano devia
zioni dlatteozione su! responsa
bile vero. In questi giorni l'atten
zione va focalizzata sull'incontro 
tra le due procure. L'interlocuto
re che deve rispondere sta in Wl 
palazzo al Cairo e si chiama Ab
del Pattah a1-Slsi. 

Una volta mI è stato detto, in ri
ferimento al ruolo di Cambridge: 
hanno gettato un pesclolino nel
la vasca dei piranha. Ecco, lo mi 
occupo della vasca dei piranha, 
di chi la sta alimentando, di chi ci 
fa affari e gli manda le anni. 

L'APPELLO A RENII 

Petizione online 
«L'ambasciatore 
rimanga in Italia» 

Riportiamo una parte del te· 
sto della petizione promossa 
da A Buon diritto, Amnosty 

internationaJ Italia, Antigone, CiJd 
e la famiglia Regenl e diretta al pre
mler Renzi: ,Caso Regelu: l'an,ba
sciatote italiano non deve tornare 
in Egitto)). !.anelata il 3 settembre 
su Change.org. ha già raccolto qua
si 14mlla. firma su lSmila. 

«11 ritorno in Egitto del nostro 
ambasciatore sarebbe inteso dalle 
autorità egiz.iane come segnale del
la volontà di ristabilire normali rap
porti politico-diplomatici tra i due 
Paesi. Riteniamo che ciò sarebbe 
assai inopportuno, tanto più alla vi
gilia dell'incontro tra gli investiga
tori Italiani e quelli egiziani, previ
sto per 1'8 e 9 settembre. Lo scorso 
B aprile il governo ha richiamato a 
Roma l'ambasciatore italiano in 
Egitto, Maurizio MassarJ Hper Con
sultazioni". Poi. nelle senhnane 
successive, Massari è stato destina
lO ad altro incarico e sostituito da 
Giampaolo Cantini. Ma quest'ulti
mo non ha ancora preso scrvi2Jo 
presso l'ambasciata italiana al Gai
ro c resta, per cosI ellee, "richiama
to" in Italia senza che anCora sia 
stalO chiesto ai govemo eglziaoo il 
"gradimento" sul suo nome. 

Noi pensiamo che cosi la situa
zione debba rimanere per ora, E 
che li richiamo in ItaUa dell'amba
sciatore rappresenti un primo ed 
elementare provVedimento da cui 
non recedere: e da rafforlare, piut
tosto, con altre e piO Incisive misu
re. Insomma, non può essere con
sentIta una sorta di "distensione" 
tra I due Paesi dal momento che, 
da parte delle istituzioni poUtlche 
e giudiziarie egiziane, nulla è stato 
[atto per far progredIre la ricerca 
della verità sull'assassinio del no
stro connazionale. Di conseguen
za, il rtchiamo dell'ambasciatore 
va inteso come premessa di altre 
iniziative di pressione democratka 
nei confronti del regime egiziano. 
Perché, questo è il punto, il gover
no italiano finora non ha. assunto 
alcun altro provvedimento effica
ce: e dalle autorità egiziane SOnO 
giunte oltraggiose e false afferma
zioni, ostioatl silent.i e vere c pro
prie forme di depistaggio. 

Senza risposte adeguate e veritie
re e senza atti di concreta coopera
rione con le istituzioni ital.lane, 
non ha alcun senso che l'ambascia
tore Cantini si inscdi nell'amba
sciata italiana al CairOli. 


